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Coma si sono sviluppate nel Salernitano le manovre sul prezzo a danno dei contadini 

LA GRANDE TRUFFA DEL POMODORO 
Pesanti riflessi su una economia già molto debole - Identico atteggiamento delle industrie 
pubbliche e private - Ciò che si richiede è una nuova politica delle partecipazioni statali 

Una recente Immagine della distruzione di pomodori 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 9 

La « mazzata » del pomo­
doro è stata dura, qui a Sa­
lerno, con riflessi pesanti su 
una economia già debole e 
che paga uno del più alti 
prezzi alla recessione. La de­
cisione delle Industrie con­
serviere di ridurre, del 30 
per cento sul '74, l'Iscatola-
mento del pelati e concen­
trati e di pagare, parallela­
mente, prezzi non remunera­
tivi al produttori diminuisce, 
infatti, non soltanto di una 
grossa fetta (si parla di un 
40 per cento circa in meno 
rispetto allo scorso anno) il 
reddito dei contadini (trenta­
mila nel solo Agro Nocerlno), 
ma Incide profondamente sul 
livelli occupazionali, nel set­
tore e nelle industrie colla­
terali, e peserà negativamen­
te sulla bilancia dei paga, 
menti 

MI è stato opportunamente 
fatto osservare che mentre 
slamo bombardati dall'ammo­
nimento, indiscutibile, che per 
uscire dalla crisi bisogna pro­
durre di più per esportare 
di più, qui 1 contadini, che 
fanno miracoli per strappare 
11 più possibile da fazzolet­
ti di terra, debbono vedere 
1 loro sforzi finire sotto 1 cin­
goli dei trattori che distrug­
gono decine di migliala di 
quintali di pomodoro, e mi 
gitala di operai sono costret­
ti alla disoccupazione e alla 
sottoccupazione. Né a dar fi­
ducia concorrono le prospetti­
ve future, visto che da anni 
si assiste al progressivo de­
pauperamento del tessuto In­
dustriale conserviero, con la 
sparizione dalla scena prò-

A colloquio con Tal e Baturinskj 

NASCONO DA UN IMMENSO VIVAIO 
I GRANDI SCACCHISTI SOVIETICI 

A questo fenomeno di massa partecipano decine di milioni di giocatori, di cui ben quattro impegnati agoni­
sticamente nella miriade di tornei che si svolgono in URSS - Il primato di una scuola che ha avuto in 
passato maestri e campioni leggendari - Un talento fatto di passione e sacrificio, più un pizzico d'arte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

« Questi sovietici è più fa­
cile batterli a scacchi che 
riuscire ad intervistarli! ». ha 
battuta corre ira i cinquanta 
e passa giornalisti italiani e 
stranieri attestatisi a Mila­
no per a piit grande torneo 
internazionale che da noi si 
sia mai visto. Ma la difficol­
tà di colloquiare con la for­
midabile « équipe » scacchi-
etica dell'URSS, o con qual­
cuno dei suoi componenti, non 
deriva affatto da una loro 
ipotetica ritrosia a parlare. 
Anzi, e raro trovare, ad un 
livello cosi alto (non dimenti­
chiamo che Karpov, Tal e 
Petrosiart, sono, o sono stati, 
tutti campioni del mondo) in­
terlocutori tanto cortesi e di­
sponibili. Il fatto è che le ri­
chieste di intervista sono tan­
te che è davvero impossibile 
accontentare tutti. E" quindi 
questione di pazienza. E di 
turni. Ora e arrivato anche 
U nostro. 

E siamo fortunati perché 
abbiamo davanti proprio il 
vili cortese di tutti: Michail 
Tal; brillante, spiritoso ed an­
ticonformista come ti suo gio­
co. Dei dodici grandi mae-
etri delta scacchiera che si 
sono dati battaglia davanti ai 
riflettori del salone-cattedra­
le del « Leonardo da Vinci », 
è lui. senza dubbi, che ha cat­
turato piit attenzione e pia 
simpatie e la sua elimina-
Mone dalle finali, attualmente 
in corso, è stata accolta da 
pubblico e stampa con evi­
dente rammarico. 

Insieme a Tal c'è anche 
una delle massime autorità, 
sovietiche del settore- Victor 
Davidovi Baturinsk/, vice 
presidente della Federazione 
scacchistica dell'URSS, «5 an­
ni giulivamente portati, a suo 
tempo giocatore di notevole 
valore e notorietà, iniziare 
l'intervista con lui significa 

. fatalmente immerger*' nei 
grandi numeri. « Quanti lono 
i giocatori di scacchi affilia­
ti alla Federazione sovie­
tica? ». / 

«Al momento, circa quat­
tro milioni, e tutti in attivi­
tà netta miriade di tornei che 
ti svolgono nell'URSS. Si par­
la naturalmente di persone 
impegnate a livello agontsti-
ep perché quelli che giocano 
per puro diletto, come in al­
tri poeti si fa con le carte, 
tono computabili a decine di 
milioni ». 

Non c'è da sorprendersi 
auindi se un fenomeno di 
massa così imponente porta 
afta distillazione del più alto 
numero di campioni mai re-
gjstrato. Sul centinaio all'in-
circa di scacchisti che pos­
sono fregiarsi del più alto 
molo esistente, quello, appun-

i/VIEST'EREDtWGGlARE 
««Muta 

^jfMdalteuta URSS 

MILANO — Analoly Karpov e Mlkhall Tal durante un Incontro 

to. di « grande maestro », ben 
35 sono sovietici (12 sono iu­
goslavi. Il ungheresi, 10 sta­
tunitensi, 6 tedeschi, 5 argen­
tini, 4 bulgari, 4 cecoslovac­
chi, 2 canadesi e israeliani. 
Seguono poi un'altra decina 
di paesi, fra cui l'Italia, che 
ne hanno uno soltanto). Se 
si guarda poi al campionato 
del mondo la prevalenza so­
vietica divento impressio­
nante 

Da quando il titolo è stato 
istituito, vale a dire dal 1866, 
i campioni del mondo sono 
stati 15 dei quali 10 sovieti­
ci, ma dal 1927 ad oggi, con 
le sole eccezioni dell'olande­
se Max Euwe (1935-'37) e del­
l'americano Fischer (1972-75) 
H titolo è sempre rimasto en­
tro i confini dell'URSS. 

C'è dunque, come qualcu­
no sostiene, un rapporto di­
retto, di causa ed effetto, fra 
la cultura e l'« anima rus­
sa» e questo straordinario, 
durisstmo ed affascinante 
sport dell'intelligenza'' 

Che gli scacchi siano un 
fatto culturale non c'è dub­
bio, ma i nostri interlocuto­
ri, più che a!l'<! anima rus­
sa » attribuiscono la grande 
diffusione, la popolarità e la 
qualità del gioco nel loro pae­
se alla « scuola » russa Una 
ecuoia che ha avuto nel pas­
sato maestri e campioni leg­
gendari e che la società so­
vietica ha contribuito a con­
solidare e perfezionare dan­
dole, nel contempo, quella dif­
fusione di massa che s! co­
nosce. 

Chiediamo a Tal se iuta 
\ possono giocare a scacchi e 

raggiungere alti livelli di qua­
lità o se anche in questa di­
sciplina esistano dei talenti 
naturali e deak irrimediabil­
mente « negati ». 

« Tutti possono giocare — 
dice il campione sovietico — 
ma per emergere occorrono 
soprattutto una passione ed 
uno spirito dt sacrificio 
straordinari, che non tutti so­
no disposti a portare agli 
estremi limiti. Il segreto, for­
se, è di non essere mai sod­
disfatti di sé stessi. Certo 
il talento naturale, alcune do­
ti caratteriali e, quando c'è, 
la fiammella dell'arte — per­
ché gli scacchi ee-no anche 
un tatto artistico — hanno il 
loro peso ». 

«In quanto ad arte — in­
terviene Baturinskj — Tal ne 
ha tanta che potremmo pa­
ragonarlo a Leonardo da 
Vinci . ». 

L'accostamento è chiara­
mente iperbolico e il primo 
a sottolinearlo è proprio Tal 
che ride, vorremmo dire, con 
tutta la persona. Chiediamo 
allora a Tal dt definirsi da 
sé, di dirci come considera il 
suo stile, il suo modo di gio­
care. 

« Impossibile — risponde — 
perette io con Tal non et ho 
mai giocato. ». 

Ma Baturinskj. e stavolta 
senza iperboli, interviene de­
ciso • « Fantasia, estro, ori­
ginalità: e soprattutto nessu­
na paura del t ischio. Queste 
sono le caratteristiche del 
gioco di Tal Ed è questo che 
lo rende cosi simpatico ed in­
teressante. Ma è anche que­
sto — soggiunge — che qual­

che volta gli fa pagare un 
prezzo che si chiama scon­
fitta ». 

La brillantezza con cui Mi-
chail Nechemievic Tal, na­
to a Riga nel novembre del 
'36, campione del mondo nel 
•60 a poco più di 23 anni, lau­
reato in lettere con una test 
sugli umoristi russi, gioca e 
conquista, non va certo per­
duta nella conversazione. 

Ce ne dà una prova rispon­
dendo ad una domanda sul 
perché fra le donne scacchi-
ste nessuna abbia raggiunto ti 
titolo di « Brande maestro ». 

«Forse perché negli scac­
chi bisogna stare in silenzio 
per molte ore », dice. Ma ag­
giunge subito che questa e 
una battuta che non condivi­
de a/fatto « L'errore — spie-
ira — è di chiedersi perché 
certe donne scacchiste gioca­
no peggio di un centinaio di 
uomini e non invece, come 
sarebbe giusto, chiedersi co­
me mai giocano meglio di 
almeno 50 milioni di altri gio­
catori. La verità su questo 
punto, comunque, potrebbe 
saltar fuori se, anziché fare 
tornei e campionati ufficiali 
solo fra giocatori dello stes­
so sesso, uomini e donne po­
tessero sistematicamente mi­
surarsi fra loro. In questo ca­
so non mancherebbero certo 
le sorprese. Come potrebbe 
testimoniare — specifica — 
più dt un 'grande maestro' 
che, fuori campionato, ha 
avuto la sventura dt imbat­
tersi in Nona Terentjevna Ga-
prindaschvili (l'attuale formi­
dabile campionessa del mon­
do, ndr), facendo una fine 
piuttosto malinconica ». 

« A proposito di donne scac­
chiste — chiediamo conclu­
dendo — pensa che sua fi­
glia Janna, m l g circa due 
mesi fa, diventerà una buona 
giocutrice, avendo per mae­
stro un padre come Michail 
Taf » 

«I migliori padri sono in 
genere pessimi maestri per 
i figli — risponde con gli 
occhi che gli si illuminano — 
ma credo proprio che Janna 
diventerà qualcuno E sicco­
me due campioni sono trop­
pi per una sola famiglia io 
sarà soltanto uno dei suoi 
tifosi . ». 

Flavio Dolcetti 

duttiva di imprese, piccole e 
medie, un tempo note ovun 
que. non solo in Italia. E 
questo è 11 risultato della po­
litica condotta con la Cassa 
per 11 Mezzogiorno 

Una precisa responsabilità 
hanno, al riguardo, le Par­
tecipazioni statali operanti 
nel settore della trasforma­
zione e commercializzazione 
del prodotti agricoli, le quali, 
anziché operare correzioni 
nelle storture esistenti, han­
no sinora rifiutato di allar­
gare 11 loro Impegno nella 
zona, con la utilizzazione de. 
gli impianti per tutto l'arco 
dell'anno impiegandoli anche 
per iscatolare altri prodotti 
(la STAR punta invece a uno 
stabilimento con 1000 dipen­
denti In Lombardia) e han­
no «operato né più né me­
no — ha denunciato l'Allean­
za nazionale dei contadini — 
come gli Industriali privati » 

Le accuse dell'Alleanza con­
tadini, per il fatto contingen-
gè, sono nette, e ad esse il 
ministero delle PP.SS. non ha 
potuto opporre alcuna valida 
smentita, non è stato garan­
tito il prezzo del pomodoro 
concordato In sede nazionale 
(il che costituisce In linea di 
principio l'avvio di un nuovo 
tipo di rapporti tra associa­
zioni agricole e Industriali): 
si persiste nella utilizzazione 
degli Intermediari — perso­
naggi del sottobosco clientela­
re democristiano che dappri­
ma salassano 1 contadini con 
anticipazioni di credito one­
rosissime, e quindi, al rac­
colto, sono i manutengoli de­
gli Industriali — declassamen­
to del prodotto: mancata In­
tensificazione della commer­
cializzazione, anche median­
te la assegnazione di lavoro 
«per conto». 

Mentre le imprese (anche 
pubbliche) vanno per la loro 
via, 11 ministro dell'Agricol­
tura ammonisce che non sa­
ranno erogati l'«aluto» per 
10 stoccaggio (lire 17,25 per 1 
pelati, lire 34,50 al chilo per 
11 concentrato) e 11 contributo 
(20 lire il chilo per la me­
tà del prodotto conferito al­
le Industrie o alle coopera­
tive) alle industrie che non 
avranno rispettato il « lodo 
Marcora » sul prezzo 55 1-
re per il pomodoro da con­
centrato e 70 per quello da 
pelati della qualità « Roma », 
96 lire per il San Marrano 
da pelati. L'« aiuto », secondo 
il decreto governativo, è da­
to alle industrie purché assi­
curino di ritirare e lavo­
rare quantitativi pari alme­
no a quelli del 1974, di ri­
spettare le leggi sociali, ol­
tre che 11 prezzo pattuito II 
decreto viene anche giustifi­
cato con la necessità di ga­
rantire i livelli occupaziona­
li Un diffuso scetticismo ha 
accolto l'« ammonimento ». e 
molti ritengono che Marcora 
abbia sparato con una pisto­
la caricata a salve, non pos­
sedendo, sempre a livello pro­
vinciale e nazionale, strumen­
ti idonei, In grado di veri­
ficare con autorevolezza che 
1 patti sottoscritti siano (o 
siano stati) rispettati dalle 
Industrie 

Fumo negli occhi 
Le varie commissioni pre­

viste dal decreto sono solo 
fumo negli occhi. La realtà 
é davanti agli occhi di tutti, 
altrimenti, contro chi e con­
tro che cosa sarebbero sce­
si a protestare 1 contadini, 
I Alleanza, la Coldlrettl e l'U­
nione coltivatori? E se 11 
prezzo non fosse stato tenuto 
basso, 11 ministero dell'Agri­
coltura avrebbe potuto deci­
dere rammasso e la distru­
zione di grandi quantità di 
pomodori con 1 contributi 
CEE? 

Più che giustificato, quindi. 
II paventato pericolo che il 
denaro pubblico sarà erogalo 
senza alcun criterio selettl\o. 

Il comportamento di una 
grande Industria nell'Agro-
Nocerino é esempllflralivo del 
modo come nel giorni cn.di 
si sono mosse tutte le mag-
g'orl imprese. pubollcliD e 
private, riguardo ai pit'jzo 
del pomodoro N."i momenti 
di più drammHieo sconiio 
su' campi (1420 ajostc i, l i 
Industria pagava In fabbrica 
1 pomodori a secondo gli ac­
cordi » espressione quanto 
mal vaga dietro la quale si 
nascondeva un prezzo — rea­
le — per 11 San Marzano, di 
70 lire, cioè 26 In meno d! 
quanto concordato In sede 
ministeriale. Nel tre giorni 
successivi — e sono i giorni 
delle agitazioni che assumo, 
no I contorni più drammatl 
ci — il prezzo, quale previ­
sto nel cartello affisso alla 
pesatura, è di 96 lire, ma 
è la società a deciderlo quo-
tldtanumente Ai contadini si 
impediHce io si vuole impe­
dire) di avere voce in ca­
pitolo Vedremo più avanti 
che anche queste 96 lire so­

no puramente nominali Dal 
24 al 26 agosto, persistendo 
l'inerzia governativa, 11 prez­
zo del San Marzano scendo 
a 60 lire. Quindi ritorna al 
ie 86 lire, ma alla pesatu 
ra — per ammissione degli 
slessi addetti — vengono o 
peratl « tagli » sulla quanti 
tà di prodotto conferita, che 
talora rasentano 11 20 per cen 
to del carico, nei confronti 
del « tagli » gli intermediari 
non hanno nulla da obietta­
re tanto a rimetterci sono 1 
coltivatori esclusi da ogni 
controllo Un vero e proprio 
furto, anzi una rapina, cui 
si accompagna l'altro ladro­
cinio: la riserva dell'indù 
stria di non pagare (tratte­
nendosela, peròl) la quota di 
prodotto che la società, a suo 
insindacabile giudizio, ritiene 
non adatta alla confezione del 
pelati. Né va dimenticato il 
ricatto delle « cassette ». Que­
st'anno sono di plastica, quin­
di tutte dello stesso peso. 
L'industria non può giocarvi 
sopra. Ma le usa come stru­
mento per piegare 1 conta­
dini recalcitranti. Chi soggia­
ce ai bassi prezzi le ha, chi 
resiste no. 

Alle spalle 
Il tutto avviene alle spal­

le del contadini: a ritirare 
11 prodotto nei campi ed a 
consegnarlo all'industria i lo 
intermediarlo, questa figura e-
quivoca di maneggione, con­
corre senza battere ciglio al­
la ammissione dt bollette In­
fedeli, sulle quali non è in­
dicato alcun quantitativo né 
11 prezzo unitario, ma è scrit­
to soltanto che l'amministra-
zlone della società industria­
le paga la somma X per un 
prodotto ritirato (non speci­
ficato quantitativamente). Il 
gioco é scoperto. Qualsiasi 
amministratore di Industria, 
pubblica o privata, da queste 
«bollette» ricaverà al mo­
mento opportuno le fat'ure 
che vuole, ed In baite al es­
se si troverà sempre 11 fun­
zionarlo ministeriale pronto 
a consentire l'ottenimento del­
l'Integrazione di prezzo e del 
finanziamenti per lo stoccag­
gio. Tanto, l'unico antagoni­
sta che potrebbe contestare 
la validità di tali fatture, il 
contadino, non é in possesso 
di alcuna carta contrastante 
con tali documenti chiara­
mente falsi. Resta da vedere 
Inoltre come le Industrie riu­
sciranno a dimostrare che 
hanno lavorato lo stesso 
quantitativo di pomodoro del­
lo scorso anno Probabilmen­
te tirando fuori l'invenduto 
del 1974 

In tal modo, la grande 
truffa su! pomodoro continue­
rà. L'anno prossimo saremo 
di nuovo daccapo? 

Noi arriviamo, purtroppo, 
quando il peggio è stato fat­
to Ma le autorità di gover­
no erano state preavvertite 
con almeno quattro mesi e 
mezzo dt anticipo di quel che 
si preparava, da parte del­
le Industrie, eppure nessuno 
ha fatto niente. L'allarme era 
stato gettato dall'Alleanza 
contadini e quindi dalla Fe­
derazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL 11 17 febbraio. In 
un Incontro con i partiti de­
mocratici ed i sindacati d! 
categoria e le associazioni 
professionali, in cui si di­
scusse, a Cava dei Tirreni, 
del problemi occupazionali e 
delle 'nlziatlve necessarie per 
la ripresa e lo sviluppo delle 
attività economiche nel Sa­
lernitano. Uno dei punti cen­
trali fu proprio quello del 
piobleml connessi all'attività 
agrìcola In rapporto allo svi­
luppo del'e Industrie di tra­
sformazione e commercializ­
zazione del prodotti della ter­
ra, con la sollecitazione prcs-
sante ad un impegno delle 
Partecipazioni Statali ad ab­
bandonare la linea dello sfrut­
tamento di rapina degli Im 
pianti (appena quaranta gior­
ni per il solo pomodoro) per 
Imboccare la strada dello 
sfruttamento di tutte le pos­
sibilità, con la trasformazio­
ne e commercializzazione an 
che di altri prodotti agricoli 
(piselli, fagiolini, e c ) 

La risposta dell'industria, 
soprattutto di quella pubbli 
ca, è stata prima 11 sllen 
zio, quindi la decisione di ri 
durre del 30 per cento la la 
vorazione del pomodoro Col 
risultato di una drastica ri 
duzlone del reddito contad1-
no (per l prezzi di rapina 
offerti e pagati), della dlstru 
zlone (nel campi o forzosa) 
dt quasi un milione e mezzo 
di quintali, dall'altro lato, ia 
mano d'opera di operai con­
servieri (fissi e stagionali) 
s'è ridotta di altro tremila 
unità (oggi 12 mila contro 
20 mila e passa di dieci an­
ni fa), mentre le industrie 
collaterali hanno a loro vol­
ta dato un drastico taglio al­
le loro attività 

Antonio Di Mauro 

LA.G. MOBILI 
COMUNICATO 

Informiamo la spettabile clientela, che l'an­
nuncio apparso su l'Unità del 7 settembre è da 
ritenersi nullo, causa un errore non imputa­
bile alla Ditta stessa. 

ì.a.g. mobili i.a.g. mobili La.g. mobili i.a.g. 
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I.VA COMPRESA FRANCO DOMICILIO 

| Ultimo giorno 30 settembre | 
FILIALI MG IN ITALIA 

ALESSANDRIA • via Mul in i 7» • ta l . H 3 W 
ANCONA - prossimi apertura 
BARI - v i i Cognettl. 11/13 • tal . Jf 34.1» 
•AMANO DO. G. - V la Venella - Tal. X 203 
BERGAMO • via G Cantoni 38 angolo vir 
Tarameli! 2 . tal 21 93 03 
BOLOGNA 
v.a Zanaral. ang via Panneggiarli 2 - tal 22 84 f 
via Auguato Righi 17-19 - tal. 22 55 44 
BOLZANO - via Torino 82 - tal. «1 SS 23 
BRESCIA . via S. Maria Crocifissa di Rosi L 
tal 30 72 32 
BRINDISI • via Appli 14,24 . tal 25 007 
BUSTO ARSiZIO • viale Cadorna, angolo vti 
C. Corrami tal 62 73 60 
CAGLIARI - via Paoli ang viaTola-tal 49 47BI 
CATANIA - Viale Ruggero DI Laurla (Lungo 
mare) 97 103 - Tel. 491 442 
MISTER BIANCO • Via Carlo Marx 27 (SS. 121) 
lei 47 22 51 
CINISELLO BALSAMO - via Libertà 108 (cinema 
Marconi) . tei 92 87 330 
FERRARA - Via Bologna, 90 
FIRENZE 
via De Bardi 50/52r . tal 28 43 52 
via Benetielto Marcello 1 [ang via de] Pome 
alle Mouse) . tal. 47 46 98 
FOGGIA • Pira Giordano. 24 - Tel. 70 398 
GENOVA - galleria XII Ottobre 140 142 roser 
tei. 5815 39 
GRADO GIARDINO • Viale Italia • tot. 818' ) 
JESOLO LIDO • Via Tritone (angolo Via Ui 
j a n t ' i ] - Tel. 92 503 
LECCE - Via Zanardelll 44 • tei 55 472 
L1CNANO PINETA . via dei Pini 5 • tei 72 90 0, 
LODI - viale Italia, angolo viale Vittorio Venete 
lei 64 381 
MACERATA • vja Cairoti 18 20 • tei 45 0"0 
MANTOVA - via Verdi 34 36 38 - tei 23 "4, 
MESSINA - V i e De tanna . Tel 713 I B I 
MESTRE VENEZIA - via Cappuccina 19 - te 
50 Mi 
MODENA . Via Emilia Est 307 309313 - tal 
't 7? 15 
MONFALCONE . viale S Ma>co "2 • tal 72 346 

MI U N O 
viale Sabotino ' 5 IP Med. d Oro) - *e' 59 37 15 
59 33 56 
viale Morir» 40 - te'. 28 59 205 
viale Certosa 100 - tei . 39 01 66 
MB Solari 43 tPislia Napoli) - lei. 47.051* 
via Zamenhof 7 (ang via Meda) - tei. S3 22 440 
viale Co sica 7 . 'e ' . -3 85182 
via Perù della Francesca " - Te*. 34 95 062 
Via Rubens 14 . *e1 40 42 42-
via Ponte Seveso 40 - ' * t £ ' i . 75 
via Imbnani 30 - tei. 3" 04 223 
MONZA - via C Alber'o ang V a De Amlcle 1 
•el 23 566 
NAPOLI 
Esclusivista R & M Arredo-c' i - via Semini 
87 87 2 - tei. 24 "6 09 
Esclusivista P & M A'-ec" < \ a de'l Epomee 
'"8 i-D a - tei "6 "Q 2^J 
NOVARA • via Biglie-i a e v a * ta -e I . tal 
18 309 
PADOVA - v a De"e 32 - 'el 39 69 
PARMA - Ma Cor Bs'dl 5" • te . 2:450 
PAVIA • Ma Sl-ada \uova 2 r a • lei 20 044 
PIACENZA - marra Ci"»della 43 44 . -e . : 8 326 
PRATO • \laie r/cn-egroppa ango o Ma Tacca 
tei 3-148 
REGGIO EMILIA - Oiai.-a Gioberti angolo via 
Tmil o San'o S'cf.v o . te'. 40 732 
ROMA 
via P A-e'no " 13 . te'. 82 71 "05 (Suova 
Stando - P ar-a Ta en'i) 
via Lucrezio Ca-o 21, angolo \ a C Balli 29 
tei 31 " 5" 
argo £90 ' no Cata-n ni (Gregor 0 VII) 

lei f3 -8 <°J 
va furio ra-n ' 0 '11 113 1" 1 (Ousr- Appio) -
'ni 70 42 ™ 
violi- I r w u r r » H3 '15 '3" P« - tei 58 "( BIT 
v - i M a i - l i 1 " - V 1 e L b a - '* B1 SO 552 
aCSTO S GIOVANNI - \ ile Cisl'aoM 53 
nno V vio Pina' u - '1 24 J3 4*» 

SIRACUSA - \ r "cn e d O e : : 40 • -el 
1 J"4 

TARANTO V . C D , ' . ' , 2"8 A B C - -e l 35 022 
TORINO - v a P ' M.0 17 - te bl &n 2 
TRIESTE Ir 12 
v ile Campi b si OC - lei "0 J' 40 
UDINE - lago do Peci e 23 - te 65 456 
VARESE • vi i C i ' 1 0 2 • 'e 23 31 J' 
VERONA n P r i t a 20 • le 34 "30 

Richiedete il catalogo gratuito scrivendo 
a:I AG. c.p 210Treviso 
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